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A Zagarolo minacce di morte al sindaco che combatte la speculazione 
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Il «palazzinaro» non si tocca: 
«Se fai la demolizione ti uccidiamo» 

Tre sconosciuti hanno trascinato per strada il compagno Antonio Pisa e lo hanno « avvertito » con lo stile della mafia 
Era in corso l'abbattimento di una costruzione abusiva a Valle Martella - Tentano di instaurare un clima di paura 
Un palazzo tutto abusivo 

viene abbattuto a Valle Mar
tella, qualche chilometro da 
Zagarolo. Gli speculatori rea
giscono a loro modo, i loro 
uomini aggrediscono e minac
ciano il sindaco. E* lo « stile » 
di bassa mafia con cui i co
struttori che hanno devasta
to a piacimento la zona, cer
cano ora di difendere con i 
denti, J loro interessi. Lu 
guerra di amministratori e 
magistrati per salvare quel 
che resta del territorio è du
ra e rischiosa. Chi non ricor
da l'aggressione al pretore 
Federico? Su quell'agguato. 
come su quello di ieri, pesa 
l'ombra del palazzinaro Fran-
ciscl. 

Società fantasma e proba
bilmente lo stesso famoso co
struttore Franciscl sono infat
ti dietro sia all'operazione di 
abusivismo di Valle Martella 
sia a quella di Prato Rinal
do. una zona vicina sempre 
nello stesso Comune, opera
zione che questa volta l'am
ministrazione di sinistra vuo
le bloccare sul nascere. 

Ma raccontiamo l'agguato 
mafioso. 

La scuola media Albio Ti-
bullio ieri mattina era piena 
di gente, c'erano candidati ed 
esaminatori di un concorso 
pubblico per l'Ufficio Anagra
fe, per questo erano presen
ti anche il sindaco compagno 
Antonio Pisa e numerosi con
siglieri comunali di vari par
titi. 

Il sindaco stava uscendo 
dall'ufficio di presidenza. 
quando si è visto addosso tre 
persone; lo hanno invitato ad 
andare a Valle Martella, do
ve nella mattina di ieri si 
stava procedendo all'abbatti
mento della costruzione abu-

| siva, nell'ambito della ferma 
lotta alla speculazione che la 
amministrazione di sinistra di 
Zagaiolo sta portando avanti. 

Il compagno Pisa, non pen
sando mai ad un'aggressione, 
ha risposto che a Valle Mar
tella c'era l'assessore all'Ur
banistica, il compagno Clau
dio scacco, e che quindi il 
Comune era ben rappresenta
to. Poi subito il tono è cam
biato e si è passati alle mi
nacce più violente: « Guarda 
che prima ti meno e poi ti 
sparo»; «Ci stanno demolen
do la casa a Valle Martella » 
Immediatamente è diventata 
allora chiara la matrice del
la gravissima intimidazione: 
gli ambienti della speculazio
ne edilizia che si ribellano 
all'operato dell'amministra
zione di sinistra contro l'abu
sivismo. La storia edilizia di 
Zagarolo, dove c'è stato, ed 
a Valle Martella è riuscito, il 
tentativo di costruire con im
mensi profitti nuove borgate, 
non è nuova del resto ad 
episodi di violenza. Dietro 
c'è sempre il nome del gran
de speculatore Carlo Franci-
sci, che -~ sospettano a Zaga
rolo consiglieri comunali di 
diverse parti politiche — do
vrebbe anche essere il pro
prietario, dietro un prostano 
me, dell'edificio che doveva 
essere abbattuto ieri. 

Il clima di intimidazione e 
paura che si vuole instaura
re non si limita all'aggres
sione al primo cittadino; ci 
sono state minacce a sem
plici impiegati comunali, con 
più o meno espliciti inviti a 
« stare attenti » per tutti i la
voratori del Comune. 

La battaglia dell'ammini
strazione democratica di Za

garolo si sta combattendo su 
più fronti, e da parecchi an
ni. Da un lato c'è la volon
tà di intervenire con le ru
spe nei casi più clamorosi di 
abusivismo a Vallo Martella. 
dall'altro c'è la decisione di 
risanare tutta la zona, ci sa
rà una sanatoria per i citta
dini che hanno costruito pri
ma della legge Bucalossi. e 
sono già molto avanti 1 pro
getti per una adeguata rote 
fognaria e idrica. I liquami 
pi evenienti dalle villette abu
sive di Valle Martella circa 
tre anni fa rischiarono di in 
quinare le falde degli acque 
dotti Alessandrino e Felice 

Fu allora che il pretore di 
Palestrina Pietro Federico fu 
aggredito a Roma, e ferito a 
colpi di crick sotto casa. Del
l'agguato fu ritenuto respon
sabile il costruttore Franci
scl. più volte colpito dalle ini
ziative della Pretura contro 
l'abusivismo a Valle Mar
tella. 

Ma l'attacco degli specula
tori non si è fermato: oggi 
c*è il tentativo di realizzare 
un'altra lottizzazione a lar«?n 
scala, a Prato Rinaldo, che 
con la zona di Vnlip Mnrtpi
la confina, ad opera spesso di 
società fantasma. Qui il Co 
mune ha deciso di stroncare 
sul nascere gli abusi; pro
prio l'altro giorno è stato de
molito un fabbricato, non an
cora ultimato, a Prato Rinal
do. ieri invece doveva essere 
la volta dell'edificio di Valle 
Martella. L'operazione p^n 
appunto in corso e sul posto 
si trovavano carabinieri e 
pretore per fare rispettare la 
ordinanza, mentre nello stes
so momento il compagno Pi
sa veniva raggiunto dagli sco
nosciuti aggressori. 

Una brutta storia di speculazione 
cominciata quattordici anni fa 

Valle Martella, devastata dalla speculazione 

La lottizzazione abusiva a Valle Martel 
la, nel Comune di Zagarolo è cominciata 
molti anni fa, circa quattordici. Carlo 
Francisci. uno dei più grossi e spregiu
dicati speculatori romani mise le mani 
sui circa quattromila ettari del compren
sorio lungo la via Prenestina. in sprez
zo dei severi vincoli paesaggistici e idro
geologici esistenti divise la proprietà In 
circa tremila lotti. Facendo leva sulla 
fame di abitazioni di coloro che cerca
vano, per sfuggire agli altissimi prezzi 
della capitale, una casa nei centri vicini. 
vendette ben presto circa 2.400 lotti 

In pochi anni nacque cosi a Valle 
Martella una vera e propria città, o 
meglio un'enorme borgata: nessun ser
vizio e nemmeno la rete fognaria. A con
sentire lo scempio c'erano allora compo
nenti amministratori democristiani del
l'epoca. Molte delle case inoltre furono 
vendute come « seconda casa » da utiliz
zare per il week-end. Lo scandalo scoppiò 
quando le falde acquifere dell'Alessandri
no e del Felice, due acquedotti che rifor
niscono circa quattrocentomila romani. 
risultarono inquinate 

Il pretore di Palestrina Pietro Federico 

fece sequestrare una settantina di vil
lette. I rappresentanti delle comunità lo
cali chiesero che fosse Io stesso Francisci 
a pagare il risanamento della zona. 

Del resto che la battaglia del pretore 
stesse dando troppo fastidio al Francisci 
lo dimostra la brutale aggressione, nel 
75 allo stesso Federico. Francisci fu indi
ziato perché aveva incaricato dell'agguato 
al magistrato due esponenti della mala
vita. .L'esperienza di Valle Martella, una 
zona dove sono improvvisamente inse
diati circa 2.000 abitanti, mentre nel pia
no regolatore erano previsti solo prati 
e terreni agricoli, mise sull'avviso gli 
amministratori, soprattutto perché nel 
frattempo questi erano cambiati. La giun
ta di sinistra di Zagarolo sta bloccando 
sul nascere quello che è un grande sogno 
degli speculatori: fare della zona di Pra
to Rinaldo un'altra Valle Martella. 

Il piano regolatore prevede di svilup
pare al massimo l'edilizia economica e 
popolare e di impedire l'incontrollata 
espansione di quella privata. L'opera degli 
speculatori stravolgerebbe gli indici di 
sviluppo previsti dal Pr e impedirebbe 
ogni seria azione di programmazione 

Le strutture scolastiche sono sempre più nel mirino di teppisti e provocatori 

Asilo-nido devastato all'EUR: 
è il terzo in soli due giorni 

Ancora un asilo-nido devastato, ancora una 
volta il « microterrorismo » in azione. Ormai 
sembra che le strutture scolastiche della cit
tà siano diventate l'obiettivo preferito per 
teppisti e provocatori. Non passa notte, in
fatti. che uno dei tanti edifici scolastici non 
venga assaltato, devastato e « razziato » da 
ignoti che accuratamente e con tutta calma 
portano via quanto c'è di asportabile: dai 
barattoli di marmellata, alla biancheria, dal 
latte ai giochini didattici. 

La notte scorsa è toccato all'asilo-nido di 
viale Egeo all'Eur. ma è solo l'ultimo episo
dio di una storia che dura da troppo tempo. 
Anche l'altro ieri si erano verificati altri 
due casi simili a Ostia Lido e a San Basilio 
dove ignoti penetrarono con grande faci

lità negli edifici abbandonandoli solo dopo 
aver sistematicamente « svuotato » le aule. 

E' possibile pensare a una « banda » spe
cializzata nel « genere infantile ». che già sa 
di poter « piazzare » la merce portata via 
dagli asili. 

Non e affatto da escludere, però, che ci si 
trovi di fronte a qualcosa di più grave: a 
un dÌ5egno preordinato per seminare paura 
e sfiducia, colpendo strutture delicatissime 
per la vita sociale e civile della città. La 
comparsa, spesso, di « firme » politiche nelle 
scuole danneggiate è, in questo senso, indi 
cativa. Quello che è certo è che mentre per 
i teppisti il valore della merce è alquanto 
modesto, il furto con l'annessa devastazione 
provoca gravi conseguenze per i bambini, le 
famiglie e gli insegnanti degli asili-nido. 

Che cosa dicono in questura 
Come è possibile che 'quasi 

opni notte una scuola o un 
asilo nido venr.u preso di mi
ra dai teppisti? 

Non c'è la possibilità di e-
sercttare una vigilanza più a-
deguata? Abbiamo girato la 
domanda alla polizia. 

La prima telefonata l'ab
biamo fatta al commissariato 
di zona dell'F.VR, il quartiere 
dove si trova l'ultimo asito 
saccheggiato, quello di viale 
Egeo preso di mira proprio 
l'altra notte. Una guardia 
gentilissima ci prega di ri
chiamare più tardi, perché 
lui è « montato » da poco e 
non ne sa niente. Dopo un'o

ra riproviamo. Questa volta 
chi risponde mostra di sape
re del saccheggio di viale E-
geo « ma sa. signorina, que
ste cose avvengono a decine 

E in questura che dicono? 
Il questore è fuori sede. 
chiediamo del segretario. Il 
dottor Di Meo ci consiglia di 
rivolaerci al capo di gabinet
to dottor Vecchione. « ET ve
ro - dice ti funzionario — il 
problema esiste, ed è molto 
graie. Ma lei capisce: non 
possiamo presidiare tutte le 
scuole. Ci sono delle priorità 
e una città come Roma, di 
notte, è difficile da "coprire" 
con le forze a disposizione ». 

«Ci sono, insomma, insuf
ficienze di organico? ». 

a Certo, ma non è solo 
questo — replica il funziona
rio — perché oltre che dalle 
volanti del commissariato, i 
quartieri sono perlustrati da 
macchine nostre, direttamen 
te al comando della questura, 
poi ci sono le gazzelle dei 
carabinieri. Il problema è 
anche quello di sensibilizzare 
i nostri stessi uomini nei 
commissariali. Proprio sta
mattina abbiamo affrontato 
la questione raccomandando 
ai commissariati di fornire, 
almeno, una "piantina" delle 
loro zone di competenza 

La conferenza stampa di ieri in Campidoglio 

«Una data per il metrò? 
Tra quindici giórni 

potremo annunciarla» 
Superati molti ostacoli, ma ne restano ancora — Un disastro 
per i trasporti il disegno di legge finanziaria del governo 

L'asilo nida devastalo in viale Eg«e 

Il metrò è veramente sul
la dirittura di arrivo, anclie 
i più scettici dovranno ricre
dersi. Tra quindici giorni — 
se non ci saranno altri im
prevedibili intoppi — cono
sceremo la data dell'inaugu
razione, e sarà una data mol
to vicina. Anche se con mol
ta (giustificabile) cautela lo 
hanno annunciato ieri matti
na gli amministratori comu
nali e regionali nella terza 
dele conferenze-stampa quin
dicinali organizzate IK.V tene
re informata l'opinione pub
blica sulla fase tinaie dei la
vori. Ha detto l'assessore co
munale Tullio De Felice (che 
era affiancato dal sindaco Pe-
troselli. dal presidente della 
Giunta regionale Santarelli e 
dall'assessore della Pisana Di 
Segni) : < Tutti da tempo ci 
chiedono una data precisa. 
Oggi non ci sentiamo anco
ra di indicarla ma se tutto 
andrà per il meglio potremo 
farlo nella prossima confe
renza stampa >. 

In queste due settimane, 
hanno detto gli amministra
tori, lo sforzo congiunto 
(Comune. Regione, Acotral, 
Ministero e tecnici) ha dato 
altri risultati positivi, nuovi 
ostacoli sono stati superati. 
però restano ancora delle dif
ficoltà. Quali? La prima è 
la lentezza (imposta però dal
la delicatezza stessa dei la
vori) degli accertamenti del
la Commissione interministe-
rialey di agibilità. 

Una difficoltà del tutto nuo
va riguarda la torre-faro del 
deposito officina di Osteria 
del Curato, il grande impian
to di illuminazione esterna 
del terminale sud. Gli aerei 
in arrivo al vicinissimo ae
roporto di Ciampino registra
no interferenze particolar
mente fastidiose, ma forse 
basterà cambiare l'inclinazio
ne dei fasci luminosi per ri
mettere tutto a posto. 

Un altro scoglio da rimuo
vere è di natura prettamen
te finanziaria. Se verrà ap
provata la legge proposta dal 
governo. l'Acotral (che do
vrà gestire il metrò) e an
che l'Atac riceveranno con
tributi statali solo del 10 per 
cento superiori a quelli del 
1979. Questo, a causa dell'in
flazione. significherà qualco
sa come 30-40 miliardi in me
no rispetto allo scorso anno. 
e Quella legge — hanno det
to sia Petroselli che Santa
relli — non deve passare, ci 
vedremmo costretti a ritocca
re le tariffe e questo non 
sarebbe certo un incentivo 
all'uso del mezzo pubblico 

Nel corso della conferenza 
stampa sono state illustrate 
altre difficoltà piccole e gran
di (sorveglianza alle stazioni 
da parte della polizia, il no
do di interscambio di piazza 
Vittorio, intasatissimo e de
stinato invece a convogliare 
tutte le linee Atac che ven
gono dal Quarticciolo. da Cen-
tocelle e da altre zone popo
lari). ma anche i risultati 
raggiunti. Tanto per comin
ciare è entrata in funzione 
la smerigliatrice che dovrà 
rimettere a posto le ruote 
delle elettromotrici « irrego
lari » e inoltre si avvia a 
soluzione il problema degli 
attestamenti provvisori di Ci
necittà e di viale Giulio Ce
sare. Comunque, hanno ri
cordato tutti, stiamo lavoran
do sull'ipotesi di aprire con-

; temporaneamente tutta la li-
! nea 

Potrebbe diventare 
davvero conveniente 

rinunciare all'auto 
Ritorno alla chiusura dei 

settori del centro, nuove iso
le pedonali e corsie prejeren-
ziali, più vigili urbani in ser
vizio su strade e piazze, tra 
breve anche l'entrata in e-
sercizio del metrò: è indub
bio che il traffico a Roma 
sta subendo una piccola ri
voluzione. Il problema ades
so, subito, è che tutti questi 
interventi non avvengano « a 
pioggia », disordinatamente, 
ma siano resi funzionali a 
un progetto generale di ri
strutturazione, quindi risulti
no più efficaci. 

Tanto per fare un esempio, 
l'utilità del nuovo metrò ver
rebbe sminuita se all'entrata 
in esercizio non si accompa
gnasse un adeguato servizio 
di bus dell'Acotral ai capoli
nea cittadini, il metrò in que
sto caso risolverebbe molti 
problemi «interni» ma non 
diventerebbe mai il prolunga
mento dei servizi regionali di 
trasporto. 

Proprio per coordinare i di
versi interventi in questo set
tore nei primi giorni di di
cembre (la data deve eisere 
ancora fissata) si svolgerà 
la prima conferenza cittadi
na per il traffico. La confe
renza. come è stato ricorda
to ieri mattina nell'incontro 
con la stampa sul metrò, è 
un'iniziativa dell'assessorato 
al traffico del Comune e di 

quello ai trasporti della Re
gione. 

Proprio la Giunta regionale 
ha approvato nel 1976 un pia
no regionale per la ristruttu
razione dei trasporti nel La
zio, un piano che prevede 
tra l'altro la creazione di u-
na serie di nodi di interscam
bio {metrò-treno-bus) e il ri
lancio del trasporto su ro
taia. 

Nella conferenza cittadina 
di dicembre gli interventi de
cisi e programmati per Roma 
verranno discussi alla luce 
di quel piano e anche del 
piano di sviluppo delle Fer
rovie dello Stato. Non si trat
terà quindi di un incontro 
formale ma di un tentativo 
di fare veramente ordine e 
di arrivare a un servizio di 
trasporto sempre meno co
stoso e sempre più efficiente. 

Come è noto, ilei futuro di 
Roma non c'è soltanto la li
nea A del metrò (che dovrà 
essere prolungata fino alla 
circonvallazione Cornelia) ma 
anche il nuovo tratto della 
linea B. da Termini a Re
bibbia passando per piazza 
Bologna. Sarebbe un assurdo 
che la nuova mappa del traf
fico a Roma e progetti tanto 
lusinghieri non trovassero un 
supporto nei progetti di svi
luppo della Regione e anche 
in quelli delle Ferrovie. 

Perché no? 
• - * • ! • • • i i - — i . m 

Pensiamo 
a qualcosa 
a metà 
tra il bus 
e il taxi 

Rubrica di propost*, Ida* 
« suggerimenti aperta a 
tutti (specialmente a quel* 
li che hanno più fantasia). 

Ancora sul traffico. L'idea 
;e l'ha suggerita un lettore: 
in alcune città straniere 
esiste un mezzo di traspor
to che è a metà tra l'au 
tobus e il taxi. Si tratta di 
pullmini dalla capienza di 
10-12 posti che delle carat
teristiche dell'autobus han
no una certa (relativa) ri 
gidità del percorso e degli 
orari, del taxi, invece, la ve
locità del percorso (non ef
fettuano fermate interme
die. se ncn dietro richie
sta). la comodità e la pos
sibilità di evitare i tratti 
più trafficati. La tariffa. 
ovviamente, è anch'essa a 
mezza strada tra quella di 
un bus e quella di un taxi 

Come potrebbe funziona
re? Poniamo che le stazioni 
terminali di questi «maxi 
taxi » vengano collocate in 
zone centrali e «appetibi
li » nei grandi quartieri da 
dove maggiore è l'afflusso 
verso il centro (o verso zo 
ne di «richiamo», come la 
stazione Termini, le stazio

ni del metrò quando verrà 
aperto, etc). Ogni «maxi
taxi » potrebbe partire a 
una eerta ora, dopo aver 
raggiunto facilmente 11 nu
mero di passeggeri neces
sari a giustificare la corsa; 
altri li potrebbe caricare 
durante il tragitto. Con una 
spesa decisamente inferio
re a quella di un taxi (un 
migliaio di lire a testa do
vrebbero bastare a coprire 
i costi), gli utenti potreb
bero godere di un servizio 
abbastanza efficiente e ve
loce. con più di un van
taggio per il traffico citta
dino. OHretutto si potreb
be anche pensare di appal
tare il servizio a ditte pri
vate in modo da non ca
ricare altre spese sulle dl-
sastratissime casse del Co
mune. 

Come si vede, l'idea è an
cora molto generica e si 
presta a diverse obiezioni. 
Non sarebbe male. però. 
studiare come funziona 0 
servizio là dove esìste. Chis
sà che non si possa fare. 

Si concludono oggi al liceo « Tasso » le tre giornate di mobilitazione 

«Perché vogliamo la scuola aperta il pomeriggio» 
Gli studenti chiedono di poter usufruire dell'istituto per tuffo l'anno scolastico per dibattiti e attività extra scoi asti eh» 

n liceo « Tasso » conclude. 
oggi alle 16.30. con iin'assem 
blea sul lavoro svolto e un 
concerto la sua < tre giorni i 
di mobilitazione. Qualche gior
nale ha parlato di occupazio 
ne, ma in realtà l'attività di
dattica si è svolta regolarmen
te la mattina e l'intenzione del 
collettivo politico, che ha ge
stito l'iniziativa, era quella di 
dimostrare pacificamente ìa 
possibilità di tenere aperta la 
scuola anche nel pomeriggio. 

Cosi il programma presen
tato e che comprende corsi di 
mimo, chitarra, pallavolo e 
le proposte (per il futuro) su 
ciiieiOiiim e e-oiicerti divina
no un'occasione per aggrega
re altri studenti su problemi 
più immanenti e attinenti al
l'impegno scolastico. Tutte le 
attività proposte, infatti, si 
correlano positivamente al de
siderio di partecipare di più 
all'interno della scuola, di far 
affluire all'interno temi e ar

gomenti d'attualità che riguar
dano da vicino proprio loro. 
ì giovani. Così dibattiti e as
semblee sulla droga e l'utiliz
zazione dell'energia non pos
sono essere considerate ma
terie « extrascolastiche » per 
ragazzi attenti e impegnati e 
che chiedono di essere sem
pre più coinvolti nella realtà 
di tutti i giorni. 

Fra ieri e l'altro ieri, quin
di. con l'intervento anche di 
alcuni universitari, si è av
viato un dibattito che gli stu
denti del e Tasso» chiedono 
di continuare per il resto del
l'anno scolastico, consideran
do la scuola non come Iuo 
go riservato semplicemente 
ed eselush amente all'insegna
mento. ma uno spazio « aper
to» e a disposizione di tutti 
gli studenti democratici della 
scuola. , 

Già l'anno scorso al « Tas
so » c'era stato un tentativo 
< sperimentale > di questo ti

po. ma quest'anno le ambizio
ni sono maggiori. I corsi e 
le attività proposti dovrebbe
ro essere tutti autogestiti, con 
la partecipazione anche degli 
universitari interessati, ma in 
questo periodo in particolare. 
l'interesse di tutti, si incen
tra sui decreti-delegati e sul
le lotte da concordare per op 
porsi all'atteggiamento passi
vo del ministro Valitutti. 

L'assemblea di domani ver
terà quindi sulla impostazione 
da dare alla mannestazione 
nazionale di sabato prossimo 
che si sta preparando in tut
ti gli istituti superiori. 

Le uniche difficoltà per gli 
studenti del « Tasso » deriva
no da questione « pratiche »: 
la mancanza di bidelli, cne 
rifiutano di fare gli straordi 
nari di pomeriggio e l'indispo 
nibilità. da parte dei profes
sori. che non sono disposti a 
spendere le loro 20 ore extra 
didattiche all'interno dell'isti
tuto. 

Domani assembleo 
di studenti medi 

e universitari 
Domani alle 10 assemblea 

generale degli studenti medi 
e universitari. L'ha indetta il 
«coordinamento degli studen
ti di sinistra» dell'ateneo. In
sieme ai giovani di alcuni i-
stituti superiori. 

In un volantino, distribuito 
dal «coordinamento» si fissa
no anche alcuni obiettivi sui 

I quali si deve sviluppare subi
to la mobilitazione. Innanzi
tutto gli studenti intendono 
opporsi alla restaurazione di 

] Valitutti. a ogni regolamenta-
I zione degli accessi (vedi nu-
i mero chiuso a Medicina), vo

gliono difendere la mensilità 
degli appelli. Per quanto ri
guarda la vita democratica 
dell'ateneo il coordinamento 
ritiene che vadano superati 1 
consigli di facoltà 

Via ai lavori 
per sistemare 
l'ex Mattatoio 

Diventerà un parco, un 
«parco attrezzato». Se ne par
la da tempo, ma da ieri c'è 
la certezza. La giunta comu
nale ha approvato il progetto 
esecutivo dei lavori per si
stemare tutta l'area del Foro 
Boario, nell'ex Mattatoio di 
Testacelo. La spesa prevista 
per queste opere è di quasi 
mezzo miliardo di lire. 

E non è ancora tutto. Alla 
sistemazione degli spazi aper
ti vanno aggiunti anche i la
vori di manutenzione straor
dinaria della palazzina, che si 

; trova proprio di fronte al
l'ingresso dell'ex Mattatoio. 

Infine la giunta ha anche 
autorizzato la spesa di un 
miliardo di lire per li paga
mento di quel palazzo, in via 
Antistia 

E' doloso 
l'incendio 

al Manifesto? 
Distrutte dal fuoco, l'altra 

notte, cinquemila copie di un 
Inserto dedicato al problema 
dell'eroina che avrebbe dovu
to comparire nel «Manifesto» 
di ieri. 

I danni ammontano a sei 
milioni e mezzo di lire. Sul 
posto sono subito giunti gli 
uomini della Digos che hanno 
avviato le indagini. Non si 
esclude, infatti, l'ipotesi di 
un attentato doloso. Non ha 
dubbi. Invece, la redazione 
del «Manifesto»: in un comu
nicato emesso ieri I giornali
sti scrivono che l'Incendio. 
sicuramente provocato da 
qualcuno, «è un avvertimento 
o una intimidazione contro la 
campagna che II giornale ha 
lanciato sull'eroina». 

La legge olandese non pu
nisce con l'arresto i ricetta
tori. Chi viene scoperto paga 
una multa e basta: come se 
avesse lasciato la macchina 
in divieto di sosta. E' stato 
cosi che — appena scoperta 
questa < debolezza » — un 
gruppo di ladri e ricettatori 
ha pensato bene di rimboccar
si le maniche e avviare un 
florido interscambio di auto
mobili rubate fra l'Italia e 
il paese dei mulini a vento. 

Ieri mattina la squadra mo
bile ha fatto scattare le ma
nette attorno ai polsi di due 
dei capi della piccola ma or-
ganizzatissima gang. Sì chia
mano Elio Ricci. 35 anni (pro
prietario di un garage e di 
un'officina di autodemolizio-
ne in via dei Gelsi nel quar
tiere Centocelle). e Domeni
co Aliverini. 47 anni, suo « so
cio in affari». Tutti e due 
dovranno rispondere al magi
strato — che andrà ad inter
rogarli stamattina a Regina 
Codi — di associazione per 
delinquere e traffico illecito 
di autovetture. Altre tre per
sone l'hanno fatta franca e 
la polizia non è riuscita a 
prenderle. Si tratta di un 
uomo residente in Olanda e 
di altre due persone già iden
tificate. che adesso l'Interpol 
sta ricercando per mezza Eu
ropa. 

Tutto Q complesso meccani-

Rubavano le automobili 
a Roma e poi le 

riciclavano in Olanda 
smo degli accertamenti, delle 
indagini e delle ricerche era 
cominciato nel luglio di due 
anni fa. nel '77. Ad Alkamar. 
un centro all'estremo nord 
dell'Olanda, vennero trovate 
in un garage a pagamento 
tredici autovetture risultate. 
poi. tutte rubate in Italia. 
per l'esattezza, quasi tutte a 
Roma. Erano macchine di 
grossa cilindrata, abbastanza 
nuove: un valore complessivo 
di circa centocinquanta mi
lioni. 

Gli accertamenti successivi 
permisero di stabilire che a 
tutte le vetture, una \olta 
rubate e trasferite in Olan
da. veniva modificato il nume
ro di matricola originario. In 
pratica succedeva questo: 
quando a Roma, nell'officina 
di demolizione di Ricci capi
tava qualche grossa automo
bile (Mercedes. BMW. Ja
guar. Citroen) da demolire. 
scattava l'operazione furto. 
I complici andavano, cioè, in 

cerca dello stesso tipo di vet
tura, possibilmente dello stes
so tipo e dello stesso colore, e 
la rubavano. A questo punto 
i numeri di matricola delle 
macchine lasciate allo sfa
scio. venivano trasferiti su 
quelle rubate. Il varco della 
frontiera, in questo modo, era 
estremamente facile. Si calco
la — dicono in questura — 
che il grosso giro d'affari 
andava avanti da più di cin
que anni e che. dal *77 ad og
gi. la banda di ladri e fal
sificatori (che nel frattempo 
ha continuato imperterrita a 
trafficare) abbia guadagnato 
fior di milioni. 

Dall'inizio di quest'anno. 
per esempio, sono finite in 
carcere perché accusate di 
ricettazione, furto e falsifica
zione. una trentina di perso
ne. Un giro d'affari, insom
ma. per miliardi su cui alme
no per adesso, si ha qual

che difficoltà ad intervenire. 
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